Possibili attualizzazioni del messaggio del Papa per la Quaresima 2005

a cura di don Giacomo Ruggeri *
Premessa
La massiccia, copiosa e frequente pubblicazione di messaggi, documenti ed encicliche pontificie, può portare ad una loro sottovalutazione e scarsa applicazione con i fedeli, le comunità parrocchiali e tante altre forme di vita e fraternità.

Con le proposte che seguono, si desidera offrire – con semplicità e praticità – alcune possibili piste di «rilettura attualizzata» del messaggio del Papa per il prossimo ed imminente tempo di Quaresima. È un messaggio, l’attuale, che prende spunto dalla sua figura di Pontefice, che desidera sentirsi vicino agli anziani, da anziano.
Nella speranza di rendere un servizio fecondo, auguro buon cammino. Sarei felice di condividere anche qualche proposta maturata da altri e da rigirare on line!

PS: Grazie anticipate a coloro che, se lo desiderano, mi faranno avere un loro ritorno.

Per le comunità parrocchiali
Come il Papa enuncia nel suo messaggio, la nostra società si sta invecchiando sempre più e le giovani famiglie stentano nello sviluppo della natalità. Gli anziani nelle comunità parrocchiali, spesso vengono associati alle cosiddette “vecchiette della messa delle 7”!. Ebbene è grazie alla loro costanza e fedeltà nel credere a ciò che sin da piccoli hanno recepito e vissuto, che forse oggi abbiamo una testimonianza di fedeltà.

Proposta: una settimana della Quaresima dedicarla interamente alla figura e ruolo dell’anziano nella parrocchia, organizzando incontri ma diversi livelli e da disseminare lungo la settimana:
· Un pomeriggio di festa dove gli anziani hanno la possibilità di strare assieme, scambiarsi due parole, portare qualche dolcetto e concludere con un momento di preghiera;
· Alcuni incontri diretti ai bambini, ragazzi, adolescenti, giovani, famiglie dove invitare alcuni anziani (che possono uscire di casa ed essere disponibili) a raccontarsi e far dono della loro esperienza. Si possono seguire alcune tematiche: 

· il valore dell’età

· il lavoro vissuto con sacrificio

· le barbarie della guerra vissuta o meno

· la fame e la carestia

· l’emigrare in terra lontane per lavoro

· il lavoro della terra

· il convivere con il dolore e la malattia

· la perdita di un familiare

· la bellezza e fatica di essere nonno con i nipoti

· cosa vedono gli occhi di un anziano in un ragazzo di oggi

· i divertimenti di una volta

· la fede e la religione della loro adolescenza

· l’arrivo del tramonto della vita

· i ricordi più intensi

· ecc…

Buona cosa può essere anche quella di andare, se possibile, a casa di qualche anziano con il gruppo di catechismo, Acr, scout, ecc…
· Una ora di adorazione incentrata sulla gratitudine a Dio per il dono della vita;

· Un incontro per le famiglie dove ci si racconta la gioia e la fatica di avere un anziano in casa;

· Se in parrocchia vi è una casa di riposo, organizzare dei momenti di fraternità con loro e per loro;

· Chiedere ai ragazzi 11-13 anni di scrivere delle preghiere, riflessioni, pensieri sulla figura dell’anziano, partendo dal nonno/a in casa o del vicino. Successivamente stampare questi fogli in più copie, fotocopiarli a caratteri più grandi (la vista inizia a calare!) e con i ragazzi stessi consegnarli agli anziani della parrocchia o chiedere al don se, nella visita alle famiglie, può portare assieme al messaggio del Papa, anche questi fogli scritti dai ragazzi;

· Se il tempo lo permette, organizzare una mini uscita presso un Santuario o luogo religioso dove gli anziani possono vivere un momento di amicizia e, se possibile, un giretto per il paese!

· Dare vita ad una mostra fotografica o in fondo alla chiesa o in una stanza della parrocchia dove riproporre ai giovani immagini di altre epoche e che gli anziani custodiscono (gelosamente!) in casa. Garantendo la tutela e la salvaguardia del materiale, chiedere agli anziani del paese di fornire tutto ciò che può essere utile per allestire una mostra fotografica: foto del paese di 50 anni fa, foto della guerra, del matrimonio e del modo di vestire, del lavoro nei campi, ecc… La mostra può essere divisa per aree tematiche con tanto di didascalia per ogni foto. Al gruppo dei giovani si può chiedere di allestire questa mostra, con l’aiuto e il collegamento di qualche adulto che può fare da mediatore sicuro con qualche anziano più restio.
· Un pomeriggio dove gli anziani, possono incontrare il Vescovo e fare un momento di confronto, preghiera, o celebrazione dell’Eucaristia o amministrazione dell’Unzione degli Infermi (questo proposta è da valutare in base agli impegni e possibilità del Vescovo, semmai si possono unire parrocchie confinanti e organizzare un incontro unico).
· Nella domenica di chiusura della settimana, la celebrazione principale dell’Eucaristia, può essere presieduta da un sacerdote anziano presente nella “Casa del Clero” della diocesi, garantendo il viaggio e il pasto o se ancora in vita (ed è un bel dono!) dal parroco ancora vivente e che risiede o alla casa del clero o presso i suoi familiari, sempre che siano in grado di muoversi, con rispetto e cortesia grande. Al termine dell’Eucaristia si può concludere con un pranzo organizzato (se presente) dalla Pro-loco, Acli, ecc… e dalla parrocchia stessa presso i suoi locali o altri adibiti a feste, incontri, ritrovi. Si può chiedere, inoltre al Vescovo un messaggio di auguri e benedizioni da leggere al termine della Messa. Al termine dell’Eucaristia è bene pensare ad un piccolo ricordo da consegnare a memoria dell’incontro.
Per i gruppi giovanili
Qualcosa per i gruppi giovanili si è accennato nel paragrafo delle comunità parrocchiali. Ma vediamo di offrire ulteriori stimoli.
· Ciak, nonno fiction. Muniti di telecamera digitale e macchina fotografica digitale andare ad intervistare alcune figure di anziani del paese, selezionando dei temi (si possono riprendere alcuni citati sopra) e preparando domande – guida, tipo: «Che cosa vorrebbe che si facesse di più per lei da parte del Comune, della parrocchia…»; ancora: «Avverte di essere un dono per la comunità o un peso? Perché?​» ed altre domande che una equipe ad hoc può organizzare. Questi filmati o cortometraggi (detto “corto”), dopo averli montati e lavorati, possono essere offerti come materiale per discutere agli educatori dei gruppi di adolescenti della parrocchia, intervenendo all’incontro e raccontando che cosa ha significato per loro questa esperienza.
· Alla ricerca di mestieri antichi. Molti anziani custodiscono nel cuore, nella mente e nella soffitta strumenti e memoria di lavori antichi. Grazie anche all’aiuto del parroco, degli educatori, dei vostri genitori fatevi indicare qualche anziano (in paese o in campagna) che attualmente, se non con l’energia di prima, riesce a costruire un oggetto, tessere un tappeto, lavorare a mano il legno, cucinare un piatto tipico. A proposito di quest’ultimo punto, una simpatica idea per auto finanziarsi come gruppo, può consistere nel raccogliere un ricettario dei piatti di una volta. Raccoglierli in un volumetto, stamparlo in proprio e fotocopiato, per poi essere venduto la domenica al termine delle S. Messe o alle famiglie.
· Nipoti che presentano i nonni e/o le zie, zii. È una attività che si può fare in 4 incontri con il proprio gruppo giovanile. Si presenta ai ragazzi l’attività come un invito a conoscere più da vicino (e non solo nel portafoglio della paghetta!!) gli anziani che sono in casa e vivono con loro. 
· Primo incontro: lancio dell’attività. Viene consegnato un foglio, diviso in due parti, dove l’educatore avrà scritto alcune domande da proporre all’anziano che è in casa con lui (sul suo passato, la sua giovinezza, ecc…). Nella seconda parte, invece, sarà il ragazzo a scrivere ciò che l’anziano nonno – zio/a dice di suo/a nipote.
· Secondo incontro: i ragazzi riportano i foglio e se ne discute insieme e che cosa è emerso. È bene che i ragazzi portino anche una foto dell’anziano (se fatta insieme, è più bella!!), anche se a volte sono un po’ restii perché non sono apposto con l’acconciatura!!

· Terzo incontro: qualche anziano disponibile che vive con qualcuno dei ragazzi, se può venire nel gruppo e fare una specie di “Raccontando”.

· Quarto incontro: in accordo con il don, si organizza un pomeriggio dove i ragazzi invitano i loro anziani (se si possono muovere) in parrocchia per un momento di festa, preghiera. I ragazzi, uno ad uno, presenteranno i loro anziani con una specie di spot scherzoso, mettendo in evidenza le note più curiose e simpatiche del suo anziano, sempre nel rispetto. Dagli anziani che non sono potuti venire, per non farli sentire isolati, si può organizzare una uscita da loro. Al termine dell’incontro è bene pensare ad un piccolo ricordo da consegnare a memoria dell’incontro. 
· Quello che mi ha insegnato. Via internet, aprire una specie di forum e newsletter dove scambiarsi la riflessioni su quello che dagli anziani abbiamo capito e stiamo capendo. È una occasione per scambiarsi le ricchezze e le fatiche a capire che si riceve dal mondo della terza età. Qualora venga fuori del buon materiale, si può redigere una specie di decalogo di perle di vita che si è ricevuto dalla conoscenza e condivisione di vita con l’anziano. Può essere un modo per far conoscere all’opinione pubblica quanto è emerso, chiedendo ai giornali locali (e nazionali) e giornalisti che si conoscono, di pubblicare un articolo su questo lavoro. Sarà di certo apprezzato, vedrete! (perché le notizie vanno anche maturate e ben presentate).
· Tra le note e la prosa. Andare alla ricerca delle canzoni e delle poesie che parlano dell’anziano, del vecchio. Analizzare questi testi musicali e di poesia può essere l’occasione per mettere in luce quelli che sono i messaggi che attraverso le note e le parole gli autori vogliono lanciare al pubblico, sapendo che una canzone ed una poesia crea cultura.
· Metti un anziano a pranzo da me! Grazie all’aiuto del don e dell’ufficio servizio sociali del Comune, si possono individuare alcuni casi di anziani che vivono soli (per vari motivi e qui bisogna essere alquanto discreti). Dopo alcuni contatti ed una certa familiarità (ergo questa è una iniziativa che va preparata per tempo con il gruppo) si invita l’anziano a pranzo una domenica a casa di un ragazzo e qualche altro ragazzo del gruppo (non tantissimi, max 2-3) si può aggiungere. Dare il calore di una famiglia a chi non l’ha più, può essere un modo per aprire la casa alle esigenze molto vicine al proprio ambiente. Questo incontro, ovviamente, non può chiudersi con il pranzo; nel discorso e conoscenza, potranno nascere delle idee, quasi una specie di “adozione”. La fantasia e la ragionevolezza del momento, aiuterà a portare consiglio.
Per le comunità di Vita Consacrata
La religiosa e il religiosa della comunità è la memoria storica non solo della casa, ma della vita dell’Ordine e dell’Istituto e/o Congregazione stessa. A volte, il rapporto tra generazioni all’interno della comunità, vuole tempo perché sia sempre più ricco e vivo.
Alcune proposte.

· Le sorelle e i fratelli più anziani ricordano la fedeltà a Dio di tanti anni di vita vissuti (o per lo meno cercati di vivere) alla luce della castità, povertà ed obbedienza. Organizzare lungo la Quaresima, alcuni incontri per la Comunità per approfondire la vitalità dei consigli evangelici lungo la storia. Il racconto di queste sorelle e fratelli, può offrire la possibilità per un dialogo, uno scambio, un arricchimento. 
· La presenza di una comunità religiosa all’interno di una parrocchia e diocesi è quanto mai significativa. Primo, per la sua presenza e segno di donazione a Dio nella vocazione religiosa. E poi, come segno di confronto e scambio con la gente del posto. Sempre nel periodo quaresimale, visto che il messaggio della Quaresima è incentrato sull’anziano, organizzare, in accordo con la parrocchia, un paio di incontri dove la comunità religiosa incontra una rappresentante della parte anziana della parrocchia, per donarsi e raccontarsi l’esperienza del cammino dalla giovinezza alla vecchiaia. 
· La comunità religiosa, là dove ci sono le possibilità e le forze, può invitare alcuni gruppi giovanili per un pomeriggio di incontro, preghiera, festa. Saranno le sorelle i fratelli più giovani della comunità, con il valido aiuto delle sorelle e fratelli più anziani (che forse non sono così in grado di essere autonomi ed elastici come in passato) ad organizzare questa giornata. Scandita nella prima parte da un momento di accoglienza e racconto; nel secondo momento un tempo di preghiera e poi un momento di festa. Si possono prendere le figure anziane che la Scrittura presenta e da qui trarre degli insegnamenti fortemente validi per l’oggi.
· I componenti delle comunità religiose, nella loro maggioranza, hanno una età abbastanza elevata. Il desiderio di rinnovarsi con presenze giovani e la preghiera delle vocazioni alla vita religiosa è quanto mai sentita. Nel tempo della Quaresima, dopo averne parlato con la Comunità tutta, redigere una specie di lettera confidenziale da inviare alle parrocchie della diocesi, ai gruppi giovanili, agli organi di stampa d’informazione religiosa. Una lettera dove si mette in filigrana il messaggio del Papa e ciò che la Comunità sta ricevendo dagli anziani e anziane presenti. Verrebbe da dire: a quelli che stanno fuori che cosa può interessare!? È qui il cuore: anche “fuori” vi sono famiglie che hanno anziani in casa e spesso, quando la necessità incalza, si sceglie la via della casa di riposo. Raccontare quale insegnamento, in tutti i suoi aspetti senza fare sconti di sorta, la Comunità riceve dai componenti anziani, può essere un incentivo a ripensare il proprio servizio e amore verso quelle persone che, a dire di molti, non servono più! Attenzione alla logica dell’efficienza! 
Vi auguro un sereno cammino di Quaresima  verso la gioia della Pasqua. L’olio della preghiera non venga meno nella nostra giornata; il lievito della carità fermenti opere di bene; il sale del digiuno dia sapore alle rinunce frutto di maturazione.

Buon cammino a tutti. 
Don Giacomo Ruggeri
* Giacomo Ruggeri, è sacerdote della diocesi di Fano. Giornalista pubblicista, scrive per Avvenire e su alcuni periodici a carattere pastorale, giovanile e vocazionale. 

Tra le sue pubblicazioni, citiamo: Scusi, dov’è la parrocchia, Ed. Queriniana 1999; A noi la parola. Riflessione con i giovani su dieci tematiche attuali, Ed. Banca del Gratuito 2000; Parola di porcospino, tecniche di animazione e dinamiche di gruppo per gruppi, Ed. Banca del Gratuito 2001; V@ngelo on the road, preghiere per giovani per il tempo di Quaresima e Pasqua, Ed. Elledici 2002; Non lasciarmi nella mangiatoia. Itinerario per l’Avvento, Ed. Paoline 2002; Servire a chi serve? Sulla pastorale vocazionale, Ed. Paoline 2003; Pellegrinaggio in povertà. Un cammino di fede per gruppi 14-18 anni, Ed. Elledici 2003; Parrocchia, ci sei ancora?, Ed. Queriniana 2003; Il grano e la pula. Itinerario per giovani sul discernimento vocazionale, Ed. Paoline 2004.

Ultima pubblicazione: Il profumo del pane. L’Eucaristia che sa di vita**, Ed Queriniana, Gennaio 2005. 

** Il testo vuole porsi tra la porta della chiesa e la strada, per mantenere sempre vivo il monito: celebro l’Eucaristia, perché celebro la vita. Dal rito alla vita. La Domenica, come giorno del Signore, ricorda all’uomo che l’amore è la relazione e il pane è il cibo da condividere. (Prefazione di Mons. Angelo Comastri). 
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